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Abstract ITA 

Il presente documento rappresenta il Deliverable 5.2 “Report on demonstrative 

interventions” del progetto LIFE BEEadapt “Un Patto per l’Adattamento degli Impollinatori 

ai Cambiamenti Climatici”. L’obiettivo principale è quello di illustrare i risultati raggiunti 

nell’ambito della task T5.2 “Pollinators-oriented adaptation intervention (demonstrative 

actions)” e le buone pratiche adottate per garantire l’adattamento degli impollinatori al 

cambiamento climatico. La redazione di questo deliverable è stata coordinata da UNICAM 

e ha visto il coinvolgimento di alcuni partner del progetto responsabili 

dell’implementazione degli interventi dimostrativi (PNATE, RN, CONF e CA, oltre a 

UNICAM) ed è articolato in sette capitoli e sei allegati, come di seguito descritto. 

• 1. Introduzione – Viene definita la vulnerabilità degli impollinatori ai cambiamenti 

climatici, evidenziando la necessità di interventi di adattamento. 

• 2. Obiettivi – Sono evidenziati gli obiettivi della task T5.2, anche in relazione agli 

obiettivi generali del progetto. 

• 3. Metodologia e relazione con le altre attività del progetto – E’ descritto il processo 

metodologico che ha condotto alla realizzazione delle azioni dimostrative, a partire 

dalla scelta delle aree target, in fase di proposta progettuale, alle attività 

propedeutiche agli interventi, evidenziando le interazioni con le attività degli altri 

Work Package. 

• 4. Azioni dimostrative – Sono descritti i tipi di interventi realizzati (infrastrutture 

verdi, installazione di rifugi per impollinatori / bee-hotels e realizzazione di alberi 

con microhabitat, implementazione di pratiche gestionali alternative a quelle 

tradizionali). 

• 5. Accordi di custodia – E’ indicato il numero di accordi stipulati tra partner e 

aziende agricole, amministrazioni di beni di uso civico per la collaborazione per la 

realizzazione e gestione di infrastrutture verdi e per la custodia del territorio. 

• 6. Sintesi dei risultati raggiunti  

• 7. Bibliografia  

• Allegati 1-6 – Basandosi sul modello di scheda fornito da UNICAM (Allegato 1), i 

partner responsabili dell’implementazione degli interventi dimostrativi hanno 

descritto gli interventi realizzati nelle proprie aree pilota (Allegati 2-6).  

I risultati raggiunti al momento della compilazione di questo report possono essere 

riassunti nel modo seguente: 105 alberi e 7113 arbusti piantati; circa 23 ha di prati fioriti 

realizzati; 227 rifugi per impollinatori installati; microhabitat realizzati su 442 alberi; 

potatura di 3 ha di castagneti da frutto; ritardo o esclusione dallo sfalcio e/o dal pascolo 

di animali domestici su circa 20 ha; coinvolgimento di 28 aziende agricole e due 

amministrazioni di beni di uso civico. 
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Abstract ENG 

This document represents Deliverable 5.2 “Report on demonstrative interventions” of the 

LIFE BEEadapt project “A Pact for the Adaptation of Pollinators to Climate Change”. 

The main objective is to illustrate the results achieved within task T5.2 "Pollinators-

oriented adaptation intervention (demonstrative actions)" and the best practices adopted 

to ensure pollinator adaptation to climate change. This deliverable was coordinated by 

UNICAM and involved several project partners responsible for implementing the 

demonstration actions (PNATE, RN, CONF, and CA, in addition to UNICAM). It is divided 

into seven chapters and six appendices, as described below. 

•  1. Introduction – The vulnerability of pollinators to climate change is defined, 

highlighting the need for adaptation interventions. 

•  2. Objectives – The objectives of task T5.2 are highlighted, also in relation to the 

project's general objectives. 

•  3. Methodology and Relationship with other project activities – The methodological 

process that led to the implementation of the demonstration actions is described, 

starting from the selection of target areas during the project proposal phase, to the 

preparatory activities for the interventions, highlighting the interactions with the 

activities of other Work Packages. 

•  4. Demonstration actions – The types of interventions implemented are described 

(green infrastructure, installation of pollinator shelters/bee hotels, and creation of 

trees with microhabitats, implementation of alternative management practices to 

traditional ones). 

•  5. Stewardship agreements – The number of agreements signed between partners, 

agricultural companies, and public property administrations for collaboration in the 

creation and management of green infrastructure and land stewardship is indicated. 

•  6. Summary of results achieved 

•  7. Bibliography 

•  Annexes 1-6 – Based on the model sheet provided by UNICAM (Annex 1), the 

partners responsible for implementing the demonstration interventions described 

the interventions carried out in their pilot areas (Annexes 2-6). 

The results achieved at the time of compiling this report can be summarized as follows: 

105 trees and 7,113 shrubs planted; about 23 ha of wildflower meadows created; 227 

pollinator shelters installed; microhabitats created on 442 trees; pruning of 3 ha of 

chestnut groves; delay or exclusion of domestic animals from mowing and/or grazing in 

about 20 ha; involvement of 28 farms and two public property administrations. 
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1. Introduzione 

I modelli climatici prevedono che il bacino del Mediterraneo sarà una delle aree 

maggiormente interessate dal cambiamento climatico a livello mondiale, con un’ampia 

riduzione delle precipitazioni medie (Stocker et al., 2013) e un aumento della variabilità 

interannuale (Planton et al., 2016), soprattutto in primavera ed estate (Shafran-Nathan 

et al., 2013). Ciò porterà ad un aumento di intensità e frequenza degli eventi di aridità 

(Giorgi e Lionello, 2008; Giorgi e Coppola, 2009).  

Il cambiamento climatico ha molteplici implicazioni sulla fenologia degli organismi, 

soprattutto negli ambienti mediterranei (Gordo e Sanz, 2005, 2010; Bolle, 2012; Lionello, 

2012) e vi sono sempre più prove che esso, soprattutto se combinato con altre pressioni, 

come la non corretta gestione delle praterie, l’omogeneizzazione e la frammentazione del 

paesaggio, possa aumentare il rischio di estinzione di diverse specie di insetti impollinatori 

(Vasiliev e Greenwood, 2021) che non riescono ad adattarsi alle mutate condizioni, 

portando a una perdita di funzioni e minacciando localmente e globalmente la resilienza 

degli ecosistemi (Visser e Both, 2005; Miller-Rushing et al., 2010; Bartomeus et al., 2011) 

e la sostenibilità economica delle attività umane (Klein et al., 2007).  

L’anticipo dell’inizio dell’antesi di molte specie vegetali e l’aumento della durata del 

periodo d’aridità estivo portano ad una riduzione delle risorse trofiche in determinati 

periodi dell’anno. Studi hanno evidenziato una diminuzione della disponibilità di nettare e 

polline in tarda estate (Flo et al., 2018; Timberlake, 2019; Timberlake et al., 2019, 2021) 

e una ridotta produzione di nettare in condizioni stress termico e idrico (Takkis et al. al., 

2015). Visto che le specie possono non rispondere al cambiamento climatico nello stesso 

modo, è possibile che si verifichi una desincronizzazione della fenologia delle specie 

vegetali rispetto a quella degli insetti impollinatori, influenzando la consistenza delle 

popolazioni e la distribuzione di molti di essi.  

E’ quindi necessario realizzare interventi e mettere in atto buone pratiche che 

garantiscano agli impollinatori la sussistenza nel territorio di condizioni che favoriscono il 

loro adattamento al cambiamento climatico. 
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2. Obiettivi 

L’obiettivo generale del progetto LIFE BEEadapt “Un Patto per l’Adattamento degli 

Impollinatori ai Cambiamenti Climatici” è quello di contribuire ad arrestare il declino degli 

impollinatori selvatici causato dalle alterazioni fenologiche indotte dal cambiamento 

climatico, attraverso misure di adattamento che migliorando la resilienza e la connettività 

a livello nazionale, regionale e locale dei territori idonei a supportarli in termini di 

disponibilità di siti di rifugio e fonti di alimentazione. Tali misure hanno previsto 

l’implementazione delle infrastrutture verdi favorevoli agli impollinatori (Wratten et al., 

2012) nelle aree naturali e seminaturali montane, rurali, periurbane e urbane ed un 

insieme di strumenti di governance, programmazione e tutela ambientale. 

Nell’ambito del progetto, il work package WP5 “Design and implementation of 

adaptation interventions”, coordinato da UNICAM, ha l’obiettivo di fornire strumenti per 

migliorare la capacità degli impollinatori di adattarsi ai cambiamenti climatici. Il WP5 è 

composto da due azioni. 

L’azione 5.1. “Abacus and Guidelines for GI implementation for pollinators-friendly 

climate adaptation”, a cui hanno collaborato tutti i partner del progetto, è consistita (i) 

nella definizione di un abaco di specie vegetali da utilizzare per l'implementazione delle 

infrastrutture verdi e (ii) nella redazione di linee guida per l'implementazione e la gestione 

delle infrastrutture verdi (Deliverable D5.1), che ha costituito la base per la realizzazione 

delle attività dimostrative nelle aree target. 

L’azione 5.2. “Pollinators-oriented adaptation intervention (demonstrative actions)” 

riguarda la realizzazione di azioni dimostrative, il cui obiettivo è quello di fornire strumenti 

per migliorare la capacità degli impollinatori di adattarsi agli impatti dei cambiamenti 

climatici attraverso l'implementazione di infrastrutture verdi e l’adozione di pratiche di 

gestione che migliorino la funzionalità ecologica degli ecosistemi garantendo la 

disponibilità di fonti di alimentazione e siti di nidificazione e di rifugio per gli impollinatori. 

Per raggiungere questo obiettivo l’azione 5.2 si compone di cinque sotto-azioni, della cui 

realizzazione sono responsabili UNICAM, PNATE, RN, CONF e CA: 

5.2.1. Pollinators-oriented adaptation actions in Montagna di Torricchio State Nature 

Reserve, della cui implementazione è responsabile l’Università di Camerino (UNICAM);  

5.2.2. Pollinators-oriented adaptation actions in Apennine Tosco-Emiliano National Park 

and surrounding farms, della cui implementazione è responsabile il Parco Nazionale 

dell’Appennino Tosco-Emiliano (PNATE); 

5.2.3. Pollinators-oriented adaptation actions in urban and peri-urban reserves of 

RomaNatura, della cui implementazione è responsabile Roma Natura (RN); 

5.2.4. Pollinators-oriented adaptation actions in Agro Pontino, della cui implementazione 

è responsabile Confagricoltura Latina (CONF); 

5.2.5 Pollinators-oriented adaptation actions in Aprilia, della cui implementazione è 

responsabile il Comune di Aprilia (CA). 
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UNICAM è responsabile della redazione del presente report (Deliverable D5.2), che 

illustra i risultati raggiunti nell’ambito dell’azione 5.2. 

 

3. Metodologia e relazione con le altre attività di progetto 

In fase di redazione della proposta progettuale sono state selezionate cinque aree target 

rappresentative di diversi contesti paesaggistici (aree forestali e pastorali montane 

appenniniche, aree rurali a produzione intensiva e non, aree urbane e peri-urbane), alcune 

delle quali sottoposte a protezione (un Parco Nazionale, una Riserva statale, aree Natura 

2000 e riserve la cui autorità di controllo è comunale). 

Al fine di coinvolgere gli attori locali nei processi di governance, le azioni dimostrative 

sono state realizzate sia su aree private che pubbliche e i partner di progetto hanno 

implementato direttamente le infrastrutture verdi o hanno collaborato con le aziende 

agricole e con le Amministrazioni Separate dei Beni di Uso Civico presenti sul territorio.  

Le aree target sono, inoltre, non solo eterogenee tra loro in relazione al tipo di uso del 

suolo e/o alle forme di gestione e di tutela, ma presentano anche una variabilità al loro 

interno. Per esempio, nell’area target di pertinenza di UNICAM ci sono aree di prato-

pascolo di proprietà pubblica nella zona di riserva orientata all’interno della Riserva 

Naturale Statale Montagna di Torricchio, nelle quali sono consentiti lo sfalcio annuale e il 

pascolo nell’ambito di specifici accordi, ma anche aree di pascolo di proprietà privata 

esterne alla riserva, ma che rientrano all’interno di siti Natura 2000. Nel territorio di 

pertinenza del Parco Nazionale dell’Appennino Tosco-Emiliano sono presenti aree rurali di 

proprietà privata e aree montane caratterizzate da boschi e pascoli gravati da usi civici, 

in quello del Comune di Aprilia aree pubbliche urbane e aree private rurali caratterizzate 

da piccoli appezzamenti. L’area target di Roma Natura, ente regionale istituito per gestire, 

tutelare e valorizzare il sistema delle Aree Naturali Protette del Comune di Roma, include 

aree agricole private all’interno di tre riserve naturali, mentre quella di Confagricoltura 

Latina comprende aree agricole di proprietà privata caratterizzate da un’elevata varietà 

di tipi colturali. 

I risultati delle analisi territoriali e dalla scala di intervento elaborati nell’ambito 

dell’azione T3.1 “Preparing the ground: in-depth collaborative analysis at the target areas 

scale” e la realizzazione di un abaco di specie vegetali idonee e delle linee guida per 

l'implementazione di infrastrutture verdi (Deliverable D5.1) hanno costituito le basi per la 

progettazione degli interventi dimostrativi. Quest’ultimo documento ha subito 

aggiornamenti ed integrazioni nel corso della fase di progettazione attraverso il confronto 

con i progettisti degli interventi nelle aree pilota. 

Gli interventi che ricadono in aree di proprietà pubblica hanno richiesto una fase 

preparatoria supplementare, considerando l’iter procedurale necessario per l’affidamento 

degli incarichi per la progettazione e l’esecuzione dei lavori, per il rilascio delle 

autorizzazioni da parte degli enti competenti e per l’emissione degli ordini per l’acquisto 

dei materiali. 
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L'efficacia degli interventi sulle fioriture e sulle comunità di impollinatori è in corso di 

valutazione attraverso il monitoraggio botanico e faunistico (azione 4.1), di cui è stata 

completata la fase ex ante ed è in corso la fase ex post. 

Data l’eterogeneità del quadro ambientale e gestionale, allo scopo di raccogliere 

informazioni il più possibile omogenee e confrontabili sugli interventi realizzati nelle aree 

pilota, è stata predisposta una scheda (Allegato 1), con le istruzioni per la compilazione 

dei vari campi, che è stata inviata ai partner in data 03/03/2025, con richiesta di 

compilazione entro il 31/03/2025. In seguito all’esame del materiale pervenuto, in data 

19/05/2025 sono state richieste le necessarie integrazioni. Il presente report si basa sul 

materiale ricevuto dai partner. Le schede compilate sono riportate negli Allegati 2-6. 

I risultati degli interventi dimostrativi sono stati utilizzati in sinergia con le azioni di 

pertinenza del WP3 “Establishment of a multi-scale collaborative governance system”, per 

integrare gli strumenti di pianificazione a scala locale e territoriale e per orientare i bandi 

dei diversi strumenti di finanziamento (nazionali e regionali per gli enti pubblici, PSR per 

le aziende agricole) per l'adattamento ai cambiamenti climatici e le infrastrutture verdi 

del territorio. 

L'azione ha previsto inoltre la sottoscrizione di accordi di custodia del territorio, secondo 

i modelli definiti nell’azione 3.2 “LIFE BEEadapt Board” con gli stakeholder coinvolti in 

ciascun intervento. Gli accordi consentono di definire un insieme preciso di impegni tra gli 

stakeholder coinvolti nell'implementazione e nella gestione delle infrastrutture verdi 

dedicate agli impollinatori e le pubbliche amministrazioni che fungono da facilitatori e 

attivatori, garantendo sia il successo degli accordi sia la sostenibilità degli interventi nel 

tempo. Gli accordi riguardano infatti gli obiettivi di conservazione e monitoraggio e le 

azioni da realizzare nelle aree target e sono sinergici con l’azione 3.4 “Pacts for pollinators-

friendly climate adaptation”, essendo parte integrante dei Patti locali e consentendo di 

testare una serie di accordi replicabili nel territorio target interessato, considerando le 

somiglianze nelle tipologie di habitat, problematiche, soggetti coinvolti, interessi, dando 

così un contributo significativo alle azioni di replicabilità di pertinenza del WP6 

“Sustainability, replication and exploitation of project results”. 

  



 

Deliverable D.5.2 – Report on demonstrative interventions 

 

 

10 

4. Azioni dimostrative 

Le tipologie di azioni dimostrative previste per l'adattamento al cambiamento climatico 

sono: 

• realizzazione di nuove infrastrutture verdi; 

• installazione di rifugi per impollinatori / Bee-hotels e realizzazione di alberi con 

microhabitat; 

• implementazione di pratiche gestionali alternative a quelle tradizionali. 

Questi tipi di intervento sono spesso integrati tra loro nelle varie aree pilota. 

 

4.1 Realizzazione di nuove infrastrutture verdi 

 

Obiettivi 

La progettazione di nuove infrastrutture verdi in contesti naturali e seminaturali ha la 

finalità di migliorare la connettività degli elementi già presenti e ampliare a livello spaziale 

e temporale la disponibilità di fonti di alimentazione per gli insetti impollinatori. 

In contesti agricoli, le infrastrutture verdi hanno la funzione di migliorare la connettività 

ecologica, contribuiscono a creare una rete di elementi interconnessi sul territorio che 

servono a fornire dei corridoi di fonti alimentari a beneficio degli insetti impollinatori 

utilizzabili lungo l’arco della stagione vegetativa. 

In contesti urbani e periurbani, esse hanno il compito di creare nuovi habitat in un 

territorio potenzialmente sfavorevole agli impollinatori e di fornire loro opportunità di 

reperire fonti alimentari e siti di rifugio e nidificazione, ma rispondono anche a finalità 

ricreative, didattiche, di divulgazione ambientale, di salubrità dell’aria e di mitigazione 

delle isole di calore a beneficio della popolazione residente.  

 

Tipi di infrastrutture verdi 

La progettazione delle infrastrutture verdi nelle cinque aree target si è basata sull’abaco 

delle specie vegetali e sulle linee guida per l'implementazione delle infrastrutture verdi 

(Deliverable D5.1), la cui redazione è stata curata da UNICAM. Quest’ultimo documento 

ha subito aggiornamenti ed integrazioni nel corso della fase di progettazione attraverso il 

confronto di UNICAM con i progettisti degli interventi nelle aree pilota. 

Sono stati realizzati due tipi di infrastrutture verdi: 

• siepi, fasce vegetate, filari alberati, arbusteti, boschetti; 

• prati fioriti. 

Per quanto riguarda il primo tipo d’infrastruttura, nella Riserva di Torricchio, UNICAM ha 

piantumato 120 individui di specie arbustive di provenienza locale, a formare una siepe, 

e 20 individui di specie erbacee autoctone ottenute da semi raccolti nelle aree adiacenti 

alla Riserva. Le specie sono state scelte in modo da avere fioriture scalari, cioè che 

coprono, nel loro insieme, tutta la stagione vegetativa e in particolare i periodi di maggiore 

scarsità di fonti di alimentazione per gli insetti impollinatori. PNATE ha piantumato 500 
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piante di mirtillo in ambiente montano, mentre nelle aree di pertinenza di RN, CA e CONF 

sono stati piantumati individui arborei e/o arbustivi di specie indigene e alloctone non 

invasive, con sesti d’impianto diversi a formare fasce vegetate, boschetti, siepi e filari 

alberati. Nell’area urbana del Comune di Aprilia sono state utilizzate esclusivamente 

specie prive di tossicità per l’uomo e per gli animali.  

In totale sono stati piantumati 105 alberi e 7113 arbusti polliniferi (41 alberi e 2243 

arbusti nel territorio di pertinenza di RN, 64 alberi e 1012 arbusti nel Comune di Aprilia, 

3238 arbusti nell’Agro Pontino, 500 nel Parco Nazionale dell’Appennino Tosco-Emiliano e 

120 nella Riserva di Torricchio). 

Per quanto riguarda i prati fioriti, PNATE, in collaborazione con le aziende del territorio, 

ne ha realizzati circa 22,5 ha con miscele certificate di semi prodotti in Italia, conformi ai 

regolamenti dell'agricoltura biologica, caratterizzate da un’alta percentuale di specie 

floreali, con fioriture scalari e assenza di specie aliene. 

CA nelle aree di proprietà pubblica del Parco Europa ha realizzato 1445 m2 di prati fioriti, 

mentre nelle aziende agricole che hanno aderito al progetto sono in fase di realizzazione 

più di 3000 m2. 

 

4.2 Installazione di rifugi per impollinatori / bee-hotels e realizzazione di alberi 

con microhabitat 

I rifugi sono stati posizionati generalmente in aree aperte con una scarsa disponibilità di 

rifugi naturali, in contesti naturali, rurali e urbani. PNATE ha installato in prossimità dei 

prati fioriti 160 nidi artificiali per specie di impollinatori cavity-nesters e 16 bee-hotel e ha 

realizzato in ambienti d’alta quota, castagneti e prati da fieno, 442 alberi con microhabitat 

su legno morto creando fori di varie dimensioni e piccole cavità per favorire la nidificazione 

di impollinatori sulle parti morte di castagni e faggi o su cataste derivanti dai lavori di 

potatura e ripulitura del castagneto. Nelle aree di competenza di UNICAM, CONF e CA 

sono stati installati rispettivamente 10, 12 e 29 nidi artificiali. 

 

4.3 Implementazione di pratiche gestionali alternative a quelle tradizionali 

L’area target di pertinenza di UNICAM è rappresentativa della condizione delle praterie 

centro-appenniniche, dove una gestione non razionale determina la compresenza, anche 

in un ristretto ambito territoriale, di aree sovrapascolate, sottopascolate e abbandonate. 

Ciò favorisce, nel primo caso, la scomparsa delle specie più appetibili, solitamente quelle 

con fiori a impollinazione entomogama, e la diffusione di specie con meccanismi di difesa 

di tipo meccanico e chimico (specie spinose e tossiche) e negli ultimi due casi di specie 

graminoidi non pabulari con comportamento invasivo e impollinazione anemogama. 

Entrambe queste situazioni sono sfavorevoli agli insetti impollinatori. In condizioni di 

sovraccarico questo tipo di gestione può comportare la pressoché totale eliminazione dei 

fiori, prima che questi possano essere impollinati dagli insetti. Nel tradizionale sistema di 

gestione in uso nell’Appennino Umbro-Marchigiano il pascolo degli erbivori viene 
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effettuato a partire dall’inizio del mese di giugno fino a novembre. I prati da sfalcio 

vengono invece falciati tra fine giugno e inizio luglio a seconda della quota. 

Gli interventi realizzati sono consistiti nel posticipo della fienagione alla seconda metà di 

settembre e nell’esclusione del pascolo bovino fino alla prima metà di ottobre (4800 mq). 

In un prato-pascolo solitamente falciato in luglio e aperto al pascolo del bestiame 

domestico (bovini) da agosto (Riserva di Torricchio), lo sfalcio è stato posticipato alla 

seconda metà di settembre e il pascolamento alla prima metà di ottobre. 

In una prateria pascolata da animali domestici (ovini e bovini), al di fuori della Riserva 

(5000 mq), è stato posticipato l’inizio del periodo di pascolamento da inizio giugno a inizio 

settembre, consentendo agli impollinatori di disporre di risorse trofiche per un periodo di 

tempo maggiore.  

La finalità di questa tipologia d’intervento è quella di aumentare l’eterogeneità spaziale 

dei pattern fenologici delle comunità di prateria allo scopo di favorire, nel complesso delle 

aree d’intervento, la continuità nel tempo delle fioriture delle specie impollinate dagli 

insetti. Queste porzioni di prateria rappresentano delle stepping stones per gli insetti 

impollinatori che possono così trovare delle isole di fonti alimentari all’interno di un 

territorio in cui tali fonti scarseggiano a causa dei cambiamenti climatici combinati alle 

forme d’uso tradizionale. 

PNATE ha sperimentato su circa 5,4 ha una diversa forma di gestione delle praterie da 

fieno, non praticando lo sfalcio per la normale utilizzazione del fieno, normalmente 

effettuato nei mesi di maggio o giugno, ma solo una trinciatura alla fine del periodo di 

fioritura (fine settembre/inizio ottobre), in modo che le piante fiorite forniscano risorse 

alimentari agli impollinatori durante tutto il periodo di fioritura. Su 3 ha di castagneti da 

frutto sono state effettuate potature per favorire la fioritura delle piante e ridurre l’altezza 

dei castagni. RN ha invece destinato 12.000 mq ad aree a dinamismo naturale, escludendo 

interventi di sfalcio ed evitando il disturbo da parte degli erbivori domestici della 

vegetazione spontanea a beneficio degli impollinatori. In alcune aree delle aziende che 

hanno aderito al progetto nell’area target di pertinenza di CA è stato ritardato lo sfalcio, 

complessivamente su più di 12 ha. 

5. Accordi di custodia 

Al fine di avere un impatto significativo sul coinvolgimento degli attori locali nei processi 

di governance, le azioni dimostrative sono state realizzate su aree pubbliche (UNICAM, 

CA), gravate da usi civici (PNATE) e private (UNICAM, PNATE, CA, RN, CONF). 

Nelle aree di proprietà pubblica i partner del progetto hanno realizzato autonomamente 

gli interventi, mentre nelle aree di proprietà privata o gravate da usi civici i partner hanno 

collaborato con i titolari delle aziende agricole e con i rappresentanti delle amministrazioni 

dei beni di uso civico stipulando accordi di custodia (29 in totale, di cui 16 da PNATE, 3 

da RN, 6 da CONF e 4 da CA). 

Nel caso della Riserva Naturale Statale “Montagna di Torricchio”, il cui territorio è di 

proprietà di UNICAM e da essa gestita, attraverso l’Unità Biodiversità Vegetale e Gestione 
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degli Ecosistemi della Scuola di Bioscienze e Medicina Veterinaria, è stata firmata una 

convenzione con l’Amministrazione Separata dei Beni di Uso Civico (A.S.B.U.C.) di Croce 

- Fematre - Orvano, mentre è in corso di definizione amministrativa una convenzione con 

l’A.S.B.U.C. di Torricchio. Nell’ambito di tali convenzioni, le A.S.B.U.C. si impegnano a 

concordare con UNICAM le azioni di tutela per gli insetti impollinatori nella gestione dei 

territori di competenza secondo le metodologie messe a punto da UNICAM nel progetto 

LIFE BEEadapt. Per i territori a pascolo di proprietà pubblica adiacenti al confine 

settentrionale della Riserva, UNICAM sta lavorando affinché il soggetto proprietario 

(Comune di Monte Cavallo, MC), sottoscriva un patto per gli impollinatori e inserisca 

all’interno dei bandi di gara per la concessione in affitto dei terreni misure a favore degli 

insetti impollinatori coerenti con le finalità del progetto BEEadapt, che i soggetti 

selezionati saranno tenuti a rispettare. 

6. Sintesi dei risultati raggiunti 

Sulla base dei dati riportati nelle schede compilate dai partner responsabili 

dell’implementazione degli interventi dimostrativi (Allegati 2-6), i risultati raggiunti al 

momento della compilazione di questo report, alla fine della fase di realizzazione degli 

interventi dimostrativi, possono essere riassunti nel modo seguente: 

• 105 alberi e 7113 arbusti piantati; 

• circa 23 ha di prati fioriti realizzati; 

• 227 rifugi per impollinatori / bee-hotels installati; 

• microhabitat realizzati su 442 alberi; 

• esclusione o ritardo dello sfalcio e/o del pascolo di erbivori domestici su un’area 

complessiva di circa 20 ha; 

• potatura di 3 ha di castagneti da frutto;  

• attuale coinvolgimento di 28 aziende agricole e due amministrazioni di beni di 

uso civico. 
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Allegati 

In allegato si trovano il modello di scheda per la raccolta dei dati sui progetti realizzati 

nell’ambito della task T5.2. Pollinators-oriented adaptation intervention (demonstrative 

actions) e le schede compilate dai partner responsabili dei progetti dimostrativi. 

 

Allegato 1 – Modello di scheda per la raccolta dei dati sui progetti realizzati nell’ambito 

della task T5.2. Pollinators-oriented adaptation intervention (demonstrative actions) 

Allegato 2 – Sub-task 5.2.1. Pollinators-oriented adaptation actions in Montagna di 

Torricchio State Nature Reserve (Università di Camerino) 

Allegato 3 – Sub-task.5.2.2. Pollinators-oriented adaptation actions in Apennine Tosco-

Emiliano National Park and surrounding farms (Parco Nazionale dell’Appennino Tosco-

Emiliano) 

Allegato 4 – Sub-task.5.2.3. Pollinators-oriented adaptation actions in urban and peri-

urban reserves of RomaNatura (Roma Natura) 

Allegato 5 – Sub-task.5.2.4. Pollinators-oriented adaptation actions in Agro Pontino 

(Confagricoltura Latina) 

Allegato 6 – Sub-T.5.2.5. Pollinators-oriented adaptation actions in Aprilia (Comune di 

Aprilia) 
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Allegato 1 – Modello di scheda per la raccolta dei dati sui progetti realizzati 

nell’ambito della task T5.2. Pollinators-oriented adaptation intervention 

(demonstrative actions) 

 

WP 5 «DESIGN AND IMPLEMENTATION OF ADAPTATION INTERVENTIONS» 

TASK 5.2 «POLLINATORS-ORIENTED ADAPTATION INTERVENTION 

(DEMONSTRATIVE ACTIONS)» 

 

La compilazione delle schede riportate in questo documento da parte di ognuno dei 

partner coinvolti nell’implementazione degli interventi dimostrativi (WP5-T5.2 Pollinators-

oriented adaptation intervention - demonstrative actions) è finalizzata alla redazione del 

deliverable “D5.2 – Report on demonstrative interventions” (come indicato a pag. 104 del 

Grant Agreement), di cui UNICAM è responsabile. 

Le informazioni che verranno fornite dai partner saranno essenziali per la redazione del 

report. 

 

Nome partner  

Nome e cognome del 

compilatore della scheda 
 

Data di compilazione  GG/MM/AAAA 

Reperibilità online delle 

informazioni sul progetto 

Riportare il link del sito web in cui le informazioni sul progetto e in 

particolare sugli interventi dimostrativi sono reperibili  

Titolo sub-task  

Descrizione degli interventi 

di progetto 

Inserire testo di descrizione degli interventi di progetto (massimo 

2500 caratteri) 

Inserire ortofoto con individuazione delle aree di intervento 

Elenco specie utilizzate Inserire l’elenco con nomenclatura delle specie messe a dimora 

Quantità di individui messi a 

dimora  

Inserire il numero di individui messi a dimora (ripartiti per specie) 
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Numero Bee-Hotel installati Inserire il numero dei Bee Hotel installati 

Superficie gestita (ha) Inserire il numero di ettari gestiti in modo differenziato, 

specificando il tipo di gestione realizzata 

Numero di aziende coinvolte  

Numero di Land Stewardship 

Agreements (accordi di 

custodia) sottoscritti 

 

  

Descrizione dettagliata dei 

progetti per ogni area 

d’intervento 

Compilare le sezioni A e B della scheda, di seguito riportate, per 

ogni area d’intervento 

A 

Denominazione area  

Localizzazione intervento  

Coordinate GPS area Inserire le coordinate con sistema di riferimento UTM WGS84  

Superficie area (ha)  
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Inserire ortofoto con individuazione dell’area di intervento 
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Inserire foto ex ante dell’area di intervento 
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B 

Tipologia dei lavori di progetto  

Data di inizio e di fine lavori  

Descrizione dell’intervento di 

progetto 

Inserire testo di descrizione dettagliato dell’intervento di progetto 

(massimo 2500 caratteri) 

Esiste un Land Stewardship 

Agreement (accord di custodia) 

sottoscritto? 

Sì                                                No 

Inserire planimetria di progetto 
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Inserire foto ex post dell’area di intervento 

Ripetere le sezioni A e B per ogni area di intervento 
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C 

Risultati ottenuti Descrivere i risultati ottenuti a seguito degli interventi di progetto 

realizzati. 

(massimo 1000 caratteri) 

Criticità riscontrate Descrivere dettagliatamente le eventuali criticità riscontrate, con 

particolare attenzione alla descrizione delle varianti progettuali tra 

lo stato finale dei lavori e lo stato previsto nel Grant Agreement. 

(massimo 2500 caratteri) 
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Allegato 2 - Sub-task 5.2.1. Pollinators-oriented adaptation actions in Montagna 

di Torricchio State Nature Reserve 

 

Nome partner UNICAM – Università di Camerino 

Nome e cognome del 

compilatore della scheda 
Andrea Catorci, Federico Maria Tardella  

Data di compilazione  30/03/2025 

Reperibilità online delle 

informazioni sul progetto 

https://ambiente.unicam.it/life-beeadapt-pact-pollinator-adaptation-

climate-change 

https://arit.unicam.it/progetti/life-beeadapt-pact-pollinator-adaptation 

https://riservatorricchio.unicam.it/progetti 

Titolo sub-task 
5.2.1. Pollinators-oriented adaptation actions in Montagna di Torricchio 

State Nature Reserve 

Descrizione degli interventi di 

progetto 

Realizzazione di una siepe di 120 individui arbustivi e di una fascia di 

vegetazione erbacea. Gli arbusti sono di provenienza locale e acquistati 

da vivaio forestale regionale. Le specie sono state scelte in modo da 

avere fioriture scalari, cioè le cui fioriture coprono, nel loro insieme, 

tutta la stagione vegetativa e in particolare i periodi di maggiore 

scarsità di fonti di alimentazione per gli insetti impollinatori. Le piante 

erbacee sono derivate da semi raccolti da piante in territori adiacenti 

alla Riserva di Torricchio, fatti germinare in serra dopo adeguato 

trattamento, coltivate in semenzaio e impiantate nel terreno. 

Installazione di 10 rifugi per impollinatori, che sono stati posizionati in 

zone aperte con una scarsa disponibilità di rifugi naturali. 

Altri due interventi sono stati finalizzati ad aumentare l’eterogeneità 

spaziale dei pattern fenologici delle comunità di prateria allo scopo di 

favorire, nel complesso delle aree d’intervento, la continuità nel tempo 

delle fioriture delle specie impollinate dagli insetti. Due porzioni di 

prateria sono state gestite in modo differente rispetto al consueto 

sistema di gestione in uso nell’Appennino Umbro-Marchigiano. In un 

prato-pascolo solitamente falciato in luglio e aperto al pascolo del 

bestiame domestico (bovini) in agosto (Riserva di Torricchio) è stata 

posticipata la fienagione alla seconda metà di settembre ed è stato 

escluso il pascolo bovino fino alla prima metà di ottobre, 

In una prateria pascolata da animali domestici (ovini e bovini), al di 

fuori della Riserva, è stato posticipato l’inizio del periodo di 

pascolamento da giugno a settembre, consentendo agli impollinatori di 

disporre di risorse trofiche per un periodo di tempo maggiore. 

Queste porzioni di prateria così gestite rappresentano delle stepping 

stones per gli insetti impollinatori che, in questo modo, possono trovare 

delle isole di fonti alimentari all’interno di un territorio in cui tali fonti 

scarseggiano a causa dei cambiamenti climatici combinati alle forme 

d’uso tradizionale. 

https://ambiente.unicam.it/life-beeadapt-pact-pollinator-adaptation-climate-change
https://ambiente.unicam.it/life-beeadapt-pact-pollinator-adaptation-climate-change
https://arit.unicam.it/progetti/life-beeadapt-pact-pollinator-adaptation
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Localizzazione delle aree d’intervento 

Elenco specie utilizzate Cornus mas L., Cornus sanguinea L., Prunus spinosa L., Crataegus 

monogyna Jacq., Rosa canina L., Cotinus coggygria Scop. 

 

Lathyrus sylvestris L., Onobrychis viciifolia Scop. 

Quantità di individui messi a 

dimora  

Cornus mas L. 34 

Cornus sanguinea L. 24 

Prunus spinosa L. 10 

Crataegus monogyna Jacq. 20 

Rosa canina L. 20 

Cotinus coggygria Scop. 12 

 

Lathyrus sylvestris L., Onobrychis viciifolia Scop. 20 

Numero Bee-Hotel installati 10 

Superficie gestita (ha) 58 (aree d’intervento e aree di controllo a gestione tradizionale per 

monitoraggio) 

Numero di aziende coinvolte Sono stati coinvolti il Comune di Monte Cavallo (MC), le Amministrazioni 

Separate dei Beni di Uso Civico (A.S.B.U.C.) di Croce - Fematre - 

Orvano e di Torricchio e un’azienda agricola. 
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Numero di Land Stewardship 

Agreements (accordi di custodia) 

sottoscritti 

E’ stata sottoscritta una Convenzione tra UNICAM e l’A.S.B.U.C. di Croce 

- Fematre – Orvano, in cui l’A.S.B.U.C. si impegna a concordare con 

UNICAM le azioni di tutela per gli insetti impollinatori nella gestione dei 

territori di competenza secondo le metodologie messe a punto da 

UNICAM nel progetto LIFE BEEadapt, mentre è in fase di sottoscrizione 

la Convenzione tra UNICAM e l’A.S.B.U.C. di Torricchio.  E’ in corso di 

definizione con il Comune di Monte Cavallo (MC) l’inserimento delle 

finalità del patto per gli impollinatori e degli accordi di custodia 

all’interno dei bandi di gara per la concessione in affitto delle aree 

montane ad uso pascolo di sua proprietà. La sottoscrizione di un 

accordo di custodia da parte del proprietario del terreno in cui è stata 

realizzata l’esclusione del pascolo permetterà di proseguire l’attività 

oltre la fine del progetto, consentendo di realizzare l’intervento anche 

in altre aree. Tale opportunità verrà valutata nella prosecuzione del 

progetto. 

  

Descrizione dettagliata dei 

progetti per ogni area 

d’intervento 

 

A 

Denominazione area Riserva Naturale “Montagna di Torricchio” e Pian della Cuna  

Localizzazione intervento 
Riserva Naturale “Montagna di Torricchio” e Pian della Cuna (alta Val di 

Tazza, Comuni di Pieve Torina e Visso, MC) 

Coordinate GPS area 42,986393 - 13,015422; 42,952061 - 13,001884 

Superficie area (ha) 38 
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Aree d’intervento (destra) e di controllo per monitoraggio (sinistra) 

 

 

Foto ex ante dell’area di intervento (1) 
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Foto ex ante dell’area di intervento (2) 

 

 

Foto ex ante dell’area di intervento (3) 
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Foto ex ante dell’area di intervento (4) 

 

 

B 

Tipologia dei lavori di progetto 

Realizzazione di nuove infrastrutture verdi (attraverso la 

piantumazione di esemplari di specie arbustive ed erbacee e 

realizzando aree a gestione differenziata) e installazione di rifugi 

artificiali per impollinatori. 

Data di inizio e di fine lavori Luglio-settembre 2024 

Descrizione dell’intervento di progetto Messa a dimora di 120 individui arbustivi di specie autoctone con 

fioriture scalari che attraggono gli impollinatori per la realizzazione 

di una siepe ai margini del sentiero adiacente ai prati-pascoli, 

all’interno della Riserva Naturale Montagna di Torricchio. 

Creazione di una fascia vegetata con piante erbacee a fioritura 

estiva che attirano gli impollinatori, derivanti dai semi raccolti nelle 

aree adiacenti la Riserva della Montagna di Torricchio. 

Installazione di 10 rifugi artificiali per gli insetti impollinatori. 

Sfalcio dei prati da fieno all’interno della Riserva su 4800 m2 

posticipato alla seconda metà del mese di settembre ed esclusione 

del pascolo fino alla prima metà di ottobre.  
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Esiste un Land Stewardship 

Agreement (accordo di custodia) 

sottoscritto? 

E’ stata sottoscritta la Convenzione, della durata di 36 mesi, tra 

l’Università di Camerino, in qualità di proprietaria della Riserva 

Naturale Montagna di Torricchio e l’Amministrazione separata dei 

Beni di Uso Civico (A.S.B.U.C.) di Croce - Fematre – Orvano, in cui 

l’A.S.B.U.C. si impegna a concordare con UNICAM le azioni di 

tutela per gli insetti impollinatori nella gestione dei territori di 

competenza secondo le metodologie messe a punto da UNICAM 

nel progetto LIFE BEEadapt, mentre è in corso di definizione 

amministrativa la Convenzione con l’A.S.B.U.C. di Torricchio. 

 

 

 

 

Aree d’impianto della siepe e delle specie erbacee (verde pieno), aree sottoposte a sfalcio e pascolo 

ritardati (delimitate da un bordo verde) e i rifugi per impollinatori (punti gialli) 
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Operazioni di piantumazione degli arbusti (1) 
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Operazioni di piantumazione degli arbusti (2) 

 

 

Operazioni di piantumazione degli arbusti (3) 
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Veduta primaverile dell’area d’intervento con gli shelter degli arbusti di nuovo impianto visibili 

lungo il sentiero; in primo piano i prati-pascolo. 
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Veduta primaverile dell’area d’intervento dal lato d’ingresso della Riserva di Torricchio, con gli 

shelter degli arbusti di nuovo impianto visibili lungo il sentiero; in primo piano i prati-pascolo. 
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     Plantule derivate da semina in semenzaio                     Piantine trapiantate in vasetti 

 

 

    Piantine piantate nel sito d’intervento (1)                Piantine piantate nel sito d’intervento (2) 
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Piantine piantate nel sito d’intervento (3) 

 

 

Piantine piantate nel sito d’intervento (4) 
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In primo piano l’area a sfalcio ritardato all’interno della Riserva Naturale  

“Montagna di Torricchio”; in secondo piano l’esterno della Riserva con praterie falciate  
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Rifugi per impollinatori installati al margine della zona a tutela integrale  

della Riserva Naturale “Montagna di Torricchio” 
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Installazione dei rifugi per gli impollinatori 
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Veduta d’insieme dell’area d’intervento 
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Pannello informativo del progetto LIFE BEEadapt 
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Descrizione dettagliata dei 

progetti per ogni area 

d’intervento 

 

A 

Denominazione area Monte di Torricchio 

Localizzazione intervento Monte di Torricchio (Comune di Monte Cavallo, MC) 

Coordinate GPS area 42,986393 - 13,016104  

Superficie area (ha) 20 

 

 

Localizzazione delle aree di intervento e di controllo per monitoraggio 
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Foto ex ante dell’area di intervento (1) 
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Foto ex ante dell’area di intervento (2) 

 

 

Foto ex ante dell’area di intervento (3) 
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B 

Tipologia dei lavori di progetto Esclusione del pascolamento da giugno ad agosto 

Data di inizio e di fine lavori 

Agosto 2024 (prosecuzione dell’intervento nei mesi di Giugno-

Agosto 2025 e Giugno-Agosto 2026, fino alla scadenza del 

progetto LIFE BEEadapt) 

Descrizione dell’intervento di progetto Perimetrazione temporanea (da inizio giugno, prima dell’arrivo 

degli animali al pascolo, fino alla fine di agosto) di un’area di 

5.000 m2 di pascolo con 300 ml di recinzione elettrificata (100 

m x 50 m). 

Manutenzione della recinzione per la durata del progetto 

(Giugno-Agosto 2025 e Giugno-Agosto 2026). 

Esiste un Land Stewardship Agreement 

(accordo di custodia) sottoscritto? 

La sottoscrizione da parte del proprietario del terreno di un 

accordo di custodia permetterà di proseguire l’attività oltre la 

fine del progetto, consentendo di realizzare l’esclusione del 

pascolo anche in altre aree. Tale opportunità verrà valutata nella 

prosecuzione del progetto. 

Per i territori limitrofi è in corso di definizione con il Comune di 

Monte Cavallo (MC) l’inserimento delle finalità del patto per gli 

impollinatori e degli accordi di custodia all’interno dei bandi di 

gara per la concessione in affitto delle aree di sua proprietà.  

 

 

Planimetria di progetto 
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Foto ex post dell’area di intervento (1) 

 

 

 

Foto ex post dell’area di intervento (2) 
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Foto ex post dell’area di intervento (3) 

 

 

Foto ex post dell’area di intervento (4) 



 

Deliverable D.5.2 – Report on demonstrative interventions 

 

 

48 

 

C 

Risultati ottenuti Per quanto riguarda l’implementazione delle infrastrutture verdi, sono 

stati impiantati 120 esemplari di arbusti con fioriture scalari e individui 

erbacei di specie a fioritura estiva all’interno della Riserva Naturale 

“Montagna di Torricchio”. E’ stata inoltre realizzata la gestione 

differenziata di tue tipi di prateria: un prato-pascolo solitamente falciato 

in luglio e aperto al pascolo del bestiame domestico (bovini) in agosto 

(Riserva di Torricchio), su 4800 m2, e una prateria pascolata da animali 

domestici da giugno a novembre (ovini e bovini), al di fuori della 

Riserva, su 5000 m2. Nella prima è stato posticipato lo sfalcio alla 

seconda metà di settembre ed escluso il pascolo fino alla prima metà di 

ottobre (intervento effettuato in accordo con l’A.S.B.U.C. Croce – 

Fematre – Orvano), mentre nella seconda è stato posticipato l’inizio del 

periodo di pascolamento da giugno a settembre (intervento effettuato 

su terreni di proprietà di un’azienda agricola), consentendo agli 

impollinatori di disporre di risorse trofiche per un periodo di tempo 

maggiore. 

Sono stati inoltre installati 10 rifugi per insetti impollinatori all’interno 

della Riserva di Torricchio. 

Criticità riscontrate L'esecuzione degli interventi all'interno e in prossimità di un'area 

protetta e in siti Natura 2000 ha richiesto la preventiva acquisizione 

delle autorizzazioni da parte dell'ente gestore della Riserva Naturale 

Montagna di Torricchio e dei pareri di screening VINCA (valutazione di 

impatto nei siti Natura 2000) da parte degli enti competenti, con un 

contenuto e non significativo aumento dei tempi. 

La stagione particolarmente secca non ha consentito la messa a dimora 

di arbusti ed esemplari erbacei nei tempi previsti (primavera 2024). Gli 

interventi sono stati pertanto posticipati all'estate-autunno 2024 

(luglio-settembre). Questo ritardo non ha influito sui risultati 

dell’intervento per quanto riguarda gli individui arbustivi. E’ stato 

riscontrato invece un tasso di attecchimento delle piante erbacee da 

seme inferiore al previsto.  

Lo sfalcio ritardato ha fornito risultati contrastanti in quanto, se da un 

lato ha prolungato la presenza delle fioriture nel 2024, nella stagione 

vegetativa 2025 ha favorito le specie graminoidi rispetto a quelle 

impollinate da insetti (in particolare le specie di piccola taglia come i 

trifogli), con un maggiore ombreggiamento di queste ultime. Per ovviare 

a tali problematiche senza inficiare i risultati del progetto, sono in corso 

i seguenti interventi:  

1) ritardo dello sfalcio non fino a settembre, ma fino alla fine del mese 

di luglio (in modo da consentire alle piante a impollinazione 

entomogama di fiorire e al tempo stesso di ridurre la capacità 

competitiva delle specie graminoidi), estendendo tale misura a tutta 

l’area che rientra nella zona di riserva generale orientata (circa 3 ha 

rispetto agli attuali 0,48);  



 

Deliverable D.5.2 – Report on demonstrative interventions 

 

 

49 

2) esclusione dello sfalcio in corrispondenza di nuclei di vegetazione 

dove le specie erbacee originariamente selezionate per l’impianto (Vicia 

cracca, V. onobrychioides, Onobrychis viciifolia, Lathyrus sylvestris, 

Salvia verbenaca) sono spontaneamente presenti. 

I risultati di questi interventi saranno valutati nel corso delle attività di 

monitoraggio. 

La stipula degli accordi di custodia per la gestione delle aree interessate 

dagli interventi è in fase di definizione e verrà svolta contestualmente 

alle attività del WP3. Una criticità emersa consiste nel fatto che molte 

particelle nell'area di intervento, al di fuori della Riserva Naturale 

Montagna di Torricchio, sono di proprietà pubblica e che il proprietario 

pubblico (Comune di Monte Cavallo) non corrisponde al gestore, poiché 

i terreni sono concessi in affitto tramite gara pubblica. Ciò rende 

impossibile stipulare accordi di gestione diretta di lungo termine con chi 

effettivamente utilizza i pascoli. Parallelamente alle attività del WP3, 

stiamo lavorando affinché il Comune di Monte Cavallo (MC), proprietario 

dei terreni montani, sottoscriva un patto per gli impollinatori e inserisca 

all’interno dei bandi di gara per la concessione in affitto dei terreni 

misure a favore degli insetti impollinatori coerenti con le finalità del 

progetto BEEadapt, che i soggetti selezionati saranno tenuti a 

rispettare. Questa soluzione permette di raggiungere gli obiettivi del 

progetto adattando la strategia e la procedura utilizzate allo specifico 

contesto dell’area pilota. 
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Allegato 3 - Sub-T.5.2.2 Pollinators-oriented adaptation actions in Apennine 

Tosco-Emiliano National Park and surrounding farms  

 

 

Nome partner Parco Nazionale Appennino Tosco-Emiliano 

Nome e cognome del compilatore 

della scheda 
Margherita Coviello, Giovanni Carotti 

Data di compilazione  08/04/2025 

Reperibilità online delle 

informazioni sul progetto 
 

Titolo sub-task 
Sub-T.5.2.2 Pollinators-oriented adaptation actions in Apennine 

Tosco-Emiliano National Park and surrounding farms 

Descrizione degli interventi di 

progetto 

Nelle aree di intervento la creazione di nuove infrastrutture verdi 

(GI) ha previsto la creazione di prati fioriti. Nella realizzazione 

delle GI sono state adottate tecniche di lavorazione del suolo 

coerenti con il tipo di prato esistente. Nel caso di superfici ridotte, 

dopo una lavorazione superficiale, è stata effettuata la semina 

manuale; per le aree più estese, invece, sono state utilizzate 

seminatrici meccaniche. In altre aree è stata sperimentata una 

diversa forma di gestione delle praterie da fieno, non è stata fatta 

la normale utilizzazione del fieno ma solo una trinciatura alla fine 

del periodo di fioritura (fine settembre/inizio ottobre) Gli interventi 

sono stati realizzati nella primavera del 2024 e del 2025 

Per quanto riguarda la scelta delle miscele di semi, in assenza di 

indicazioni specifiche, sono state selezionate miscele adatte agli 

impollinatori che presentavano le seguenti caratteristiche: 

• Semi prodotti in Italia 

• Alta percentuale di specie floreali 

• Assenza di specie aliene 

• Fioritura scalare 

• Conformità ai regolamenti dell'agricoltura biologica 

Nei castagneti da frutto sono state effettuate potature per favorire 

la fioritura delle piante e ridurre l’altezza dei castagni; è stato 

ritardato lo sfalcio della vegetazione erbacea ad un’epoca 

successiva al periodo di fioritura; sono stati realizzati microhabitat 

su legno morto di piante secolari e sono stati installati rifugi 

artificiali per apoidei. Mirtillaie: è stata impiantata una nuova 

mirtillaia; nei vaccinieti di alta quota sono stati installati nidi per 

impollinatori e sono stati realizzati microhabitat su faggi. 

In prossimità dei prati fioriti sono stati installati 160 nidi per 

impollinatori con diverse caratteristiche e destinati a ospitare 

specie di impollinatori cavity-nesters. In castagneti, vaccinieti e 

prati, oltre all’installazione di nidi artificiali, è stata favorita la 

presenza di impollinatori con la creazione di 442 alberi con 

microhabitat (fori di varie dimensione e piccole cavità). 
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Elenco specie utilizzate MIX FASCE TAMPONE FIORITE SEMENTI FRIGO di Levico 

Terme (TN): 

Mix fiori spontanei 5,4% (Achillea millefolium; Anthemis arvensis; 

Betonica officinalis; Buphthalmum salicifolium; Campanula 

glomerata; Centaurea cyanus; Centaurea jacea; Centaurium 

erythraea; Cichorium intybus; Daucus carota; Galium verum; 

Holcus lanatus; Hypericum perforatum; Hypochaeris radicata; 

Leucanthemum vulgare; Linaria vulgaris; Papaver rhoeas; 

Sanguisorba minor; Scabiosa triandra; Securigera varia; Silene 

flos-cuculi; Silene vulgaris), Festuca rubra 39%, Loietto perenne 

8%, Poa pratense 4%, Festuca ovina 9%, Festuca arundinacea 

7%, trifoglio pratense 5%, Lupinella 19.6%, Ginestrino 3% 

BIONECTAR PLUS SEMENTI FERRI di Vignola (MO): 

Lotus corniculatus; Trifolium incarnatum; Trifolium alexandrinum; 

Trifolium squarrosum; Trifolium michelianum; Trifolium 

resupinatum; Trifolium pratense; Sulla coronaria; Onobrychis 

viciifolia; Cichorium intybus; Linum usitatissimum. 

Quantità di individui messi a dimora  500 piante di mirtillo 

Numero Bee-Hotel installati In prossimità delle GI sono stati installati 160 nidi per impollinatori 

(nel numero sono compresi 6 nidi sotterranei per bombi) e 16 bee 

hotel. L’installazione dei bee hotel è un intervento aggiuntivo 

rispetto a quanto previsto dal formulario di progetto. 
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Superficie gestita (ha) Nel 2024 e 2025, nelle aree oggetto di intervento, sono stati 

realizzati 22,4967 ha di prati fioriti; nel 2025 sono state aggiunti 

5,3876 ha di aree a sfalcio ritardato. Sono stati realizzati 0,08 ha 

di mirtillaia e recuperati 3 ha di castagneti.  

Numero di aziende coinvolte 15 aziende agricole e 1 uso civico 

Numero di Land Stewardship 

Agreements (accordi di custodia) 

sottoscritti 

16 LSA sottoscritti 
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Descrizione dettagliata dei 

progetti per ogni area d’intervento 

 

A 

Denominazione area Az. Agr. di Belbusti Andrea 

Localizzazione intervento Primaore (RE) 

Coordinate GPS area 

1 (44,35985760 - 10,36018179);  

2 (44,36195312 - 10,36278666);  

3 (44,36215468 - 10,36195807);  

4 (44,36160204 - 10,36199315);  

5 (44,35923791 - 10,35914647);  

6 (44,35211080 - 10,36789244);  

7 (44,35727139 - 10,34636601);  

8 (44,34684388 - 10,35553513);  

9 (44,34887430 - 10,35239125)  

Superficie area (ha) 2,133 

 

Localizzazione delle aree di intervento 
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Foto ex ante dell’area di intervento 
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B 

Tipologia dei lavori di progetto Realizzazione di infrastrutture verdi 

Data di inizio e di fine lavori 12-13 aprile 2024 

Descrizione dell’intervento di 

progetto 

Semina di miscele fiori per impollinatori, installazione di 3 nidi per 

impollinatori e 1 beehotel. Realizzazione di microhabitat per 

impollinatori su 20 alberi. 

Esiste un Land Stewardship 

Agreement (accordo di custodia) 

sottoscritto? 

Sì X                                               No 

 

Planimetria di progetto (1) 
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Planimetria di progetto (2) 
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Foto ex post dell’area di intervento 
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A 

Denominazione area Az. Agr. di Moretti Alberto 

Localizzazione intervento Miscoso (RE) 

Coordinate GPS area 44,37988592 - 10,17688402 

Superficie area (ha) 0,093 

 

Immagine satellitare dell’area d’intervento 
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Foto ex ante dell’area di intervento 
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B 

Tipologia dei lavori di progetto Realizzazione di infrastrutture verdi 

Data di inizio e di fine lavori 20 aprile 2024 

Descrizione dell’intervento di progetto Semina di miscele fiori per impollinatori, installazione di 3 nidi per 

impollinatori e 1 beehotel. Realizzazione di microhabitat per 

impollinatori su 7 alberi 

Esiste un Land Stewardship 

Agreement (accordo di custodia) 

sottoscritto? 

Sì X                                               No 

 

 

Planimetria di progetto 
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Foto ex post dell’area di intervento 
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A 

Denominazione area Az. Agr. Di Ferrari Daniele 

Localizzazione intervento Poiano (RE) 

Coordinate GPS area 44,38270016 – 10,43091630   

Superficie area (ha) 0,226 

 

 

Immagine satellitare dell’area d’intervento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Foto ex ante dell’area di intervento 
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B 

Tipologia dei lavori di progetto Realizzazione di infrastrutture verdi 

Data di inizio e di fine lavori 03 aprile 2024 

Descrizione dell’intervento di progetto Semina di miscele fiori per impollinatori, installazione di 3 nidi 

per impollinatori e 1 beehotel. Realizzazione di microhabitat per 

impollinatori su 10 alberi 

Esiste un Land Stewardship Agreement 

(accordo di custodia) sottoscritto? 

Sì X                                               No 

 

 

Planimetria di progetto 
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Foto ex post dell’area di intervento 
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A 

Denominazione area Az. Agr. Paolo il Contadino di Milani Paolo 

Localizzazione intervento Minozzo (RE) 

Coordinate GPS area 
Area transetto 1 (44,35952160 - 10,45221296); 

area transetto 2 (44,36876594 - 10,44111586) 

Superficie area (ha) 3,1655 

 

 

Immagine satellitare delle aree d’intervento 
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Foto ex ante dell’area di intervento 
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B 

Tipologia dei lavori di progetto Realizzazione di infrastrutture verdi 

Data di inizio e di fine lavori 15-16-17 maggio 2024 

Descrizione dell’intervento di progetto Semina di miscele fiori per impollinatori, installazione di 6 nidi 

per impollinatori e di 1 beehotel. Realizzazione di microhabitat 

per impollinatori su 15 alberi 

Esiste un Land Stewardship Agreement 

(accordo di custodia) sottoscritto? 

Sì X                                               No 

 

Planimetria di progetto 
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Foto ex post dell’area di intervento 
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A 

Denominazione area Az. Agr. La Bura di Riatti Matteo 

Localizzazione intervento Cerré Sologno (RE) 

Coordinate GPS area 

1 (44,35544810 - 10,36999311);  

2 (44,33837081 - 10.34985801);  

3 (44,35511876 - 10,36941680);  

4 (44,35735139 - 10,36859575) 

Superficie area (ha) 1,026 

 

 

Immagine satellitare dell’area d’intervento 
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Foto ex ante dell’area di intervento 
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B 

Tipologia dei lavori di progetto Realizzazione di infrastrutture verdi 

Data di inizio e di fine lavori 20-21 marzo 2024 

Descrizione dell’intervento di progetto Semina di miscele fiori per impollinatori, installazione di 6 nidi 

per impollinatori e di 1 beehotel. Realizzazione di microhabitat 

per impollinatori su 10 alberi 

Esiste un Land Stewardship Agreement 

(accordo di custodia) sottoscritto? 

Sì X                                               No 

 

Planimetria del progetto 
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Planimetria del progetto 
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Foto ex post dell’area intervento 
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A 

Denominazione area Az. Agr. Valentini Mano 

Localizzazione intervento Maillo e Pregheffio (RE) 

Coordinate GPS area 
1 (44,47129431 - 10,40971758); 2 (44,41276694 - 

10,44879073) 

Superficie area (ha) 1,595 

 

 

Immagine satellitare delle aree di progetto 
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Foto ex ante dell’area di intervento 
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B 

Tipologia dei lavori di progetto Realizzazione di infrastrutture verdi 

Data di inizio e di fine lavori 20-21-22 aprile 2024 

Descrizione dell’intervento di progetto Semina di miscele fiori per impollinatori, installazione di 3 nidi 

per impollinatori e di 1 beehotel. Realizzazione di microhabitat 

per impollinatori su 10 alberi 

Esiste un Land Stewardship Agreement 

(accordo di custodia) sottoscritto? 

Sì X                                               No 

 

Planimetria di progetto (1) 
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Planimetria di progetto (2) 

 

 



 

Deliverable D.5.2 – Report on demonstrative interventions 

 

 

78 

 

 

Foto ex post dell’area di intervento 
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A 

Denominazione area Az. Agr. Stella Alpina di Grisanti Gabriele 

Localizzazione intervento Costa De Grassi (RE) 

Coordinate GPS area 

1 (44,39374850 – 10,36919352);  

2 (44,39462154 – 10,38421550);  

3 (44,39730376 – 10,36361631) 

Superficie area (ha) 2,328 

 

 

Immagine satellitare delle aree di progetto 
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canina (8), Rosmarinus officinalis (6), Spartium junceum (8), 

Viburnum tinus (16).  

 

Numero Bee-Hotel installati 10 (Parco Europa) 

19 (Aziende Agricole) 

Superficie gestita (ha) 

4,5 ha (Parco Urbano) 

3 + 13 + 7 + 9,5 ha = 32,5 ha (Aziende Agricole) 

 

Numero di aziende coinvolte 
4 

Numero di Land 

Stewardship Agreements 

(accordi di custodia) 

sottoscritti 

4 

  

Descrizione dettagliata dei progetti per ogni area d’intervento 

A 

Denominazione area PARCO EUROPA 

Localizzazione intervento Via Francia – Via Germania, Aprilia 04011 (LT) 

Coordinate GPS area 41°34’40.82’’N Latitudine 12°39’58.23’’E Longitudine 

Superficie area (ha) 4,5 ha 
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Immagine n. 7: Ubicazione Parco Europa via Francia 
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Foto n. 1 e 2: Documentazione fotografica ex ante Parco Europa 

 

 

B 

Tipologia dei lavori di 

progetto 

Messa a dimora di alberature, nuove infrastrutturazioni verdi, semina prato 

fiorito e installazione beehotel.  
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Data di inizio e di fine 

lavori 
24/10/2024 – 18/12/2024 

Descrizione 

dell’intervento di 

progetto 

Gli interventi del progetto sono i seguenti:  

1. Posa di n. 26 individui arborei in vaso con le caratteristiche indicate 

nel Computo Metrico Estimativo, lavorazione del suolo localizzata con 

mezzo meccanico con dimensione minima di 1 mq e profondità di 1 

m, mescolamento della terra con ammendante organico compostato 

(200 litri), disposizione della pianta, inserimento e mescolamento di 

micorrize e ritentore idrico nella quantità adeguata per la dimensione 

della zolla, stallatico misto umificato pellettato (20 litri), disposizione 

di 2 tutori in legno di castagno con traversa e legatura con laccio 

elastico, costituzione della zanella, disposizione di corteccia o cippato 

per 2 mq e spessore 15 cm, prima irrigazione con minimo 50 litri;  

 

 

2. Posa di specie arbustive in vaso a formare una siepe di larghezza 

media 2 m e lunghezza di circa 343 metri, lavorazione del suolo per 

tutta la aiuola con mezzo meccanico (passaggio con ripuntatore e 

fresatura) per una profondità minima di 40 cm, fornitura di 20 l di 

ammendante per pianta, le micorrize, il concime organico pellettato, 

bagnatura con 15 l di acqua per pianta;  

 

3. Fornitura e posa in opera di pacciamatura di corteccia di resinose 

spess. 6/8 cm per una superficie di circa 750 mq;  
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4. Preparazione del terreno e semina prato fiorito, per una superficie di 

1.445 mq, dissodamento del terreno con ripuntatore, concimazione di 

fondo con stallatico pellettato nella dose di 15 q/ha, lavorazione 

superficiale con erpice a dischi, con integrazione di bagnatura del 

terreno per stimolare germinazione semi, semina di miscuglio di prato 

fiorito, con prevalenza di specie perenni, fitoclimaticamente adatte al 

luogo e al tipo di suolo nella dose minima di 5 g/mq, rullatura finale,  

previsti 2-3 tagli annuali quando necessari a seconda dell'andamento 

climatico, per ridurre gli steli secchi, un primo taglio verrà effettuato 

i primi giorni di luglio;  

 

 

5. Fornitura e messa in opera di N. 10 Beehotel cioè di rifugi artificiali 

che simulano i luoghi di nidificazione e svernamento delle api e di altri 

insetti impollinatori. Trattasi di strutture in legno con inglobati diversi 

materiale organici (trucioli, canne, pigne, legno forato) disposti in 

modo tale da ospitare varie tipologie di insetti, di dimensioni minime 

60x40x12 cm con tetto protetto il lamierino, compresi supporti per 

infissione al suolo;  
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6. Manutenzione totale e garanzia di attecchimento di arbusti, rampicanti 

e specie erbacee per due stagioni vegetative, compresa la sostituzione 

delle piante non vegete, in modo da consegnare alla fine del periodo 

di garanzia, tutte le essenze costituenti l'impianto, in buone condizioni 

vegetative. È necessario che le cure colturali avvengano con 

puntualità, in particolare le annaffiature devono essere eseguite da 

aprile ad ottobre, salvo casi di periodi siccitosi che si dovessero 

verificare nel periodo invernale. La quantità di acqua non deve essere 

inferiore ai 20-30 l per pianta per bagnatura. Il numero delle 

bagnature nel periodo compreso deve essere minimo 9 all'anno. Viene 

effettuata la pulizia periodica dell'aiuola e il ripristino della 

pacciamatura. Sono comprese 2 concimazioni e trattamenti fitoiatrici 

all'anno;  

 

7. Manutenzione post trapianto per due anni di alberi. Cure colturali con 

puntualità, in particolare le annaffiature devono essere eseguite da 

aprile ad ottobre, salvo casi di periodi siccitosi che si dovessero 

verificare nel periodo invernale. La quantità di acqua non deve essere 

inferiore ai 50/100 litri per pianta per bagnatura. Il numero delle 

bagnature nel periodo compreso deve essere non inferiore a 10/12 

interventi. Si dovrà garantire la pulizia periodica del tornello e qualora 

fosse necessario il ripristino dello stesso compresa la pacciamatura. È 

compresa la saturazione delle fessure dovute all'assestamento 

definitivo della zolla, il ripristino, il controllo dei pali tutori e dei teli di 

juta, concimazioni e trattamenti fitoiatrici. Garanzia di attecchimento 

degli alberi, compresa la sostituzione delle piante non vegete, in modo 

da consegnare, alla fine del periodo di manutenzione, tutte le piante 

oggetto di trapianto in buone condizioni vegetative.  

 

Le operazioni da eseguire per realizzare le tipologie individuate (siepi, 

boschetto, superficie prativa) sono le seguenti:  

 

• Siepe  

Fornitura e posa di specie arbustive in vaso con le caratteristiche indicate nel 

computo, a formare una aiuola di larghezza media 2 m e superficie indicata 

nelle tavole progettuali. La preparazione comprende la lavorazione del suolo 

per tutta la aiuola con mezzo meccanico (passaggio con ripuntatore e 

fresatura) per una profondità minima di 40 cm. Nella posa è compresa la 
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fornitura di 20 l di ammendante per pianta, l’inserimento nella buca di ecoto-

endomicorrize, il concime organico pellettato, la bagnatura con 15 l di acqua 

per pianta. Su tutta la superficie dell’aiuola andrà distribuita una pacciamatura 

di corteccia o un cippato medio-fine per uno spessore minimo 7-8 cm. 

  

• Boschetto  

Fornitura e posa di individui di specie arboree in vaso con le caratteristiche 

indicate nel computo, previa lavorazione localizzata del suolo con mezzo 

meccanico con dimensione minima di lavorazione di 1 mq e profondità di 1 m. 

Il terreno mosso andrà mescolato, prima dell’inserimento della pianta, con 

ammendante organico compostato (minimo 200 litri), successivamente, al 

momento della messa a dimora dell’albero, vengono inseriti e mescolati le 

micorrize e il ritentore idrico nella quantità adeguata per dimensione della 

zolla, lo stallatico misto umificato pellettato (20 litri). La pianta è sorretta con 

2 tutori in legno di castagno con traversa orizzontale, e legatura con laccio 

elastico. Alla base della pianta viene costituita una zanella con disposizione di 

corteccia o cippato per 2 mq e spessore 15 cm. L’impianto si dovrà concludere 

con una prima irrigazione con una quantità di minima di acqua di 50 litri. 

 

• Superficie prativa  

Preparazione del terreno con dissodamento con ripuntatore, la concimazione 

di fondo con stallatico pellettato nella dose di 15 q/ha, lavorazione superficiale 

con erpice a dischi, 3 passaggi con strigliatore per effettuare la "falsa semina" 

a distanza di 15 giorni, con integrazione di bagnatura del terreno per stimolare 

germinazione semi se necessaria; passaggio finale con rototerra, semina di 

miscuglio di prato fiorito, con prevalenza di specie perenni, fitoclimaticamente 

adatte al luogo e al tipo di suolo nella dose minima di 5 g/mq, con successiva 

rullatura finale. 
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Esiste un Land 

Stewardship 

Agreement (accord di 

custodia) sottoscitto? 

 No 

 

Immagine n. 8: Progetto interventi Parco Europa 
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Immagine n. 9: Progetto interventi Parco Europa 
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Immagine n. 10: Progetto interventi Parco Europa 
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Foto n. 3: Bee hotel installati nel Parco Europa   Foto n. 4: Piantumazione specie arbustive per siepe  

       

                      

         Foto n. 5: Siepe nel Parco Europa                Foto n. 6 : n. 26 alberi boschetto urbano 
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Foto n. 7, 8, 9, 10, 11: Prato fiorito Parco Europa 
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Foto n. 12, 13 e 14: Installazione pannelli informativi presso Parco Europa 
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A 

Denominazione area AZIENDA APISTICA APE D’ORO S.R.L. 

Localizzazione 

intervento 
Via Scilla n. 62, Aprilia 04011 (LT) 

Coordinate GPS area 41°34'19.06"N - 12°40'44.36"E  

Superficie area (ha) 3 

 

Immagine n. 11. Google Satellite ubicazione Azienda Ape D’Oro 
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Foto n. 15 e 16: Documentazione fotografica ante Aziende Ape D’Oro 
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B 

Tipologia dei lavori di progetto 
Messa a dimora di alberature, nuove infrastrutturazioni verdi e 

installazione beehotel. 

Data di inizio e di fine lavori 15/10/2024 – 31/03/2025 

Descrizione dell’intervento di 

progetto 

L’intervento previsto consiste nella messa a dimora di una siepe 

composta da 95 arbusti lungo il confine di un appezzamento aziendale 

di circa 0,8 ettari all’interno del quale verrà inoltre realizzato un piccolo 

boschetto costituito da 18 individui arborei da fiore. Piante messe a 

dimora per garantire fioriture scalari dalla primavera all’estate. 

Installazione di n. 5 Beehotel, 1.200 mq di nuova infrastrutturazione 

verde e 0.8 ha di area ‘pollinators-friendly managed’. Diverse aree 

dell’azienda vengono mantenute a prato fiorito spontaneo con sfalcio 

ritardato per favorire gli insetti impollinatori e le api dell’azienda. 

Esiste un Land Stewardship 

Agreement (accordo di 

custodia) sottoscritto? 

Sì                                                

 

Immagine n. 12: Google Satellite ubicazione interventi nell’Azienda Ape D’Oro  
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Immagine n. 13: Computo metrico indicativo interventi Ape D’Oro  
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Foto n. 17, 18, 19, 20, 21, 22: Documentazione fotografica post interventi Azienda Ape D’Oro  
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A 

Denominazione area FATTORIA MARDERO SRL 

Localizzazione intervento Via Carano n. 92, Aprilia 04011 (LT) 

Coordinate GPS area 41°34'41.43"N - 12°43'24.06"E  

Superficie area (ha) 13 

 

Immagine n. 14: Google Satellite ubicazione Fattoria Mardero 
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Foto n. 23 e 24: Documentazione fotografica ante Fattoria Mardero 
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B 

Tipologia dei lavori di progetto 
Messa a dimora di alberature, nuove infrastrutturazioni verdi e 

installazione beehotel. 

Data di inizio e di fine lavori 15/10/2024 – 29/01/2025 

Descrizione dell’intervento di 

progetto 

L’intervento previsto consiste nella messa a dimora di un filare di 

tigli di circa 20 alberi a 6 m di distanza uno dall’altro e di 600 mq 

di lavanda. Installazione di n. 5 Beehotel, 2.420 mq di nuove 

infrastrutturazioni verdi e 0.3 ha di area ‘pollinators – friendly 

managed’ 

Esiste un Land Stewardship 

Agreement (accord di custodia) 

sottoscritto? 

Sì                                                

 

 

 

 

Immagine n. 15: Google Satellite ubicazione interventi Fattoria Mardero 
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Immagine 16: Computo metrico indicativo interventi Fattoria Mardero 
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Foto n. 25, 26, 27, 28: Documentazione fotografica post interventi Fattoria Mardero 
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Foto n. 29: Installazione pannello informativo presso Fattoria Mardero 
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A 

Denominazione area AZIENDA AGRICOLA INDIVIDUALE PROCACCI GIANNI 

Localizzazione intervento Via Apriliana n. 141, Aprilia 04011 (LT) 

Coordinate GPS area 41°37'55.53"N - 12°37'34.91"E  

Superficie area (ha) 7 

 

Immagine 17: Google Satellite ubicazione Azienda Procacci  
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Foto n. 30 e 31: Documentazione fotografica ante Azienda Procacci  

 

 

B 
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Tipologia dei lavori di progetto 
Messa a dimora di infrastrutturazioni verdi, semina prato 

fiorito e installazione beehotel.  

Data di inizio e di fine lavori 16/10/2024 - 11/03/2025 

Descrizione dell’intervento di progetto L’intervento previsto consiste nella messa a dimora di una 

siepe arbustiva mista per una lunghezza di circa 170 m e 

nel mantenimento a prato fiorito della superficie occupata 

dal kiweto per circa 2,0 ettari. 

Installazione di n. 5 Bee hotel, 350 mq di nuove 

infrastrutturazioni verdi e 2,5 ha di area ‘pollinators 

friendly managed’. 

In tutta l’azienda viene effettuato lo sfalcio ritardato delle 

aree a prato e tra i filari delle coltivazioni. 

Esiste un Land Stewardship Agreement 

(accord di custodia) sottoscritto? 

Sì                                               

 

Immagine n.18: Google Satellite ubicazione interventi azienda Procacci  
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Immagine n. 19: Computo metrico indicativo azienda Procacci  
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Foto n. 32, 33, 34, 35: Documentazione fotografica post interventi Procacci 
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Foto n. 36: Installazione pannello informativo presso azienda Procacci  
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A 

Denominazione area Brignone Maria Anna impresa individuale 

Localizzazione intervento Via Carano, Aprilia 04011 (LT) 

Coordinate GPS area 41°34'27.98"N - 12°43'37.90"E  

Superficie area (ha) 9,5 

 

Immagine n. 20: Google Satellite ubicazione interventi azienda Brignone 
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Foto n. 37, 38: Documentazione fotografica ex ante azienda Brignone 
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B 

Tipologia dei lavori di progetto 

Messa a dimora di nuove infrastrutturazioni verdi, 

semina/mantenimento di aree a prato fiorito e installazione 

beehotel. 

Data di inizio e di fine lavori 24/02/2025 – 30/06/2025 

Descrizione dell’intervento di 

progetto 

L’intervento previsto consiste nella messa a dimora di 180 

individui arbustivi su due tratti di siepe, uno da 210 metri e 

l’altro da 70 m lungo il margine di due strade in terra battuta 

interne all’azienda. Installazione di 4 Beehotel, 840 mq di nuove 

infrastrutture verdi e 9.5 ha di area ‘pollinators-friendly 

managed’. In tutta l’azienda viene effettuato lo sfalcio ritardato 

delle aree a prato e tra i filari delle coltivazioni. 

Esiste un Land Stewardship 

Agreement (accord di custodia) 

sottoscritto? 

Sì                                                

 

Immagine n. 21: Google Satellite ubicazione interventi azienda Brignone 
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Immagine n. 22: Computo metrico indicativo interventi azienda Brignone 



 

Deliverable D.5.2 – Report on demonstrative interventions 

 

 

247 

 

Foto n. 39: Documentazione fotografica interventi presso azienda Brignone 
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Foto n. 40: Messa a dimora presso azienda Brignone 

 

 

 

 

 



 

Deliverable D.5.2 – Report on demonstrative interventions 

 

 

249 

C 

Risultati ottenuti 

Il progetto approvato ha previsto un intervento di infrastrutturazione 

dell’area verde denominata “Parco Europa”, in particolare la fornitura e la 

posa di n. 26 individui arborei, n. 343 m lineari per 3 m di larghezza di specie 

arbustive, semina per la creazione di un prato fiorito su 1.445,00 mq e 

installazione di n. 10 Bee hotel a servizio degli impollinatori.  

Il Parco rivestirà un’importanza, oltre che per la sua funzione biologica di 

incremento della biodiversità in aree urbane antropizzate con conseguente 

incremento dell’entomofauna, anche per avvicinare la cittadinanza 

all’osservazione della natura coinvolgendo l’Istituto scolastico con sede in 

prossimità degli interventi, sperando che possa essere replicato anche in 

molte altre aree verdi di proprietà comunale. 

Il Piano di manutenzione degli interventi coprirà i 2 anni successivi alla 

piantumazione e avrà garanzia di successo anche grazie alla realtà locale del 

Comitato di quartiere “Toscanini” che gestisce l’area verde del Parco Europa.  

Il Comune di Aprilia, oltre all’intervento progettato all’interno del Parco 

urbano Parco Europa, doveva individuare delle aziende agricole presenti sul 

territorio comunale che, possedendo i necessari requisiti ecologici, fossero 

interessate a partecipare all’iniziativa, impegnandosi, dietro rimborso delle 

spese, a realizzare delle infrastrutture verdi correttamente dimensionate e 

distribuite in base all’orografia e all’indirizzo colturale dell’azienda e a 

posizionare i rifugi per insetti pronubi, cosiddetti bee shelter. Le aziende in 

cui si sono svolti n. 6 sopralluoghi congiunti, dei funzionari del Comune con 

i referenti aziendali ed i tecnici responsabili del Progetto (agronomi, forestali 

ed architetti), sono state scelte sia per la loro posizione geografica, 

condizioni agro-pedologiche e fitoclimatiche, sia per l’attenzione che i loro 

conduttori ripongono nella gestione agronomica di tipo ecologico e rispettosa 

dell’ambiente. 

La scelta è stata frutto di una preliminare ricerca nell’ambito del territorio 

rurale del Comune di Aprilia che ha tenuto conto della disponibilità 

dell’azienda a partecipare al progetto, della posizione geografica dei terreni 

aziendali e loro estensione superficiale, del grado di biodiversità e 

complessità vegetale presente in azienda, del tipo di conduzione aziendale 

sotto il profilo delle colture praticate, erbacee, arbustive ed arboree, delle 

rotazioni colturali e dell’applicazione del metodo biologico, della sensibilità 

dei responsabili aziendali al tema della conservazione degli insetti pronubi. 

A seguito dei sopralluoghi effettuati, n. 4 aziende sono risultate idonee ad 

essere inserite nel progetto impegnandosi, dietro contributo ed a seguito di 

sottoscrizione di un Accordo di custodia. 

Otre alle 4 aziende è stato coinvolto anche un Comitato di Quartiere 

(Toscanini) che aiuterà con la custodia degli interventi all’interno del Parco. 

 

Interventi realizzati 
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PARCO EUROPA: 

• posa di n. 26 esemplari arborei 

• posa di specie arbustive a formare una siepe per circa 343 metri 

• pacciamatura di corteccia di resinose per una superficie di circa 750 

m2 

• realizzazione di un prato fiorito per una superficie di 1.445 m2 

• posizionamento di n. 10 Beehotel (rifugi artificiali che simulano i 

luoghi di nidificazione e svernamento delle api e di altri insetti 

impollinatori) 

 

APE D’ORO Sarls: 

• 1.200 m2 infrastrutture verdi 

• 0,8 ha Boschetto 

• 5 Beehotel 

• Mantenimento prato spontaneo, con semina prevista in autunno, su 

un’area maggiore di 0,3 ha. 

 

FATTORIA MARDERO Sarl: 

• 2.420 m2 infrastrutture verdi 

• 0,3 ha Boschetto 

• 5 Beehotel 

• 5.526 m2 prato spontaneo fiorito con sfalcio ritardato. 

 

GIANNI PROCACCI Impresa Individuale: 

• 350 m2 infrastrutture verdi 

• 2,5 ha prato spontaneo fiorito con sfalcio ritardato. 

• 5 Beehotel 

 

BRIGNONE MARIA ANNA Impresa Individuale: 

• 840 m2 infrastrutture verdi 

• 9,5 ha prato spontaneo fiorito con sfalcio ritardato. 

• 4 Beehotel 

 

Le aziende che siamo riusciti a coinvolgere, con le idonee caratteristiche, 

sono soltanto 4 e con la superficie aziendale disponibile abbiamo cercato di 

valorizzare l’area agricola in termini ecologici migliorando anche la 

connettività ecologica tra le stesse. Grazie agli interventi del Parco e delle 

aziende si è raggiunto un aumento delle risorse nettarifere e pollinifere 

garantendo anche fioriture scalari dalla primavera all’estate.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                       
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Criticità riscontrate La realizzazione degli interventi all’interno del Parco Urbano ha subito una 

serie di ritardi dovuti al fatto che le opere previste rientrano nella fattispecie 

di un’opera pubblica e quindi l’iter procedurale/amministrativo di 

approvazione è stato quello di un’opera pubblica.  

La progettazione, per questo motivo, ha richiesto più tempo del previsto per 

essere completa di tutta la documentazione utile per l’approvazione 

dall’organo di Giunta comunale. È stato inserito oltre alle relazioni generale 

e specialistica, al computo metrico estimativo, al quadro economico e agli 

elaborati di progetto anche il Piano di Sicurezza redatto da un professionista 

abilitato. 

Ulteriori ritardi si sono accumulati a seguito dello scioglimento 

dell’Amministrazione e alla nomina di una Commissione straordinaria. 

 

La stessa difficoltà si è riscontrata nella ricerca delle aziende del territorio e 

nel coinvolgimento delle stesse, a causa della situazione politica sul 

territorio. 

La realizzazione degli interventi dimostrativi è stata comunque conclusa nei 

tempi previsti nel Parco Europa e in tre aziende agricole. L’ultima azienda 

agricola ha aderito al progetto nel febbraio 2025 ma gli interventi ad oggi 

sono comunque conclusi. 

Rispetto agli obiettivi prefissati nel Grant Agreement, gli interventi con 

microhabitat e rifugi sono stati in numero minore e abbiamo cercato di 

compensare con un numero maggiore di infrastrutturazione verdi e prato 

fiorito. Abbiamo cercato di sfruttare al massimo le superficie aziendali con 

interventi mirati e più idonei per la tipologia di azienda rispettando il 

contributo messo a disposizione.  

 

 

 


